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Romani  6 

 
La grazia non giustifica il peccato, ma libera l’uomo dal dominio del peccato. 
 Leggere verso 1 e 2. 
Se vogliamo essere liberati dal dominio del peccato l’apostolo Paolo ci ha lasciato uno schema al 
riguardo dicendo: ma quanto a me, non sia mai ch’io mi glori d’altro che della croce del Signore nostro 
Gesù Cristo, mediante la quale il mondo per me è stato crocifisso e io  sono  stato crocifisso per il 
mondo, molti fanno finta di non capire queste  parole ma  esse sono  
Chiarissime, Galati 6:14. 
 Colossesi 3, se voi siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di sopra dove Cristo e’ seduto 
alla destra di Dio, poiché voi moriste, e la vita vostra e’ nascosta con Cristo in Dio. Molti non credono 
questo. 
 Leggere versi 3 a 4. 
Essendo stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale siete anche stati risuscitati con lui mediante la fede 
nella potenza di Dio che ha risuscitato lui dai morti.  Colossesi 2 :12. 
Avete imparato, per quanto concerne la vostra condotta di prima, a spogliarvi del vecchio uomo che si 
corrompe seguendo le passioni  ingannatrici e a rivestire l’uomo nuovo che è creato all’immagine di Dio 
nella giustizia e nella santità,  che procedono dalla verità,  Efesini 4: 22-24.  
Cristo ha sofferto nella carne, anche voi armatevi di questo stesso pensiero, che, cioè colui che ha 
sofferto nella carne ha cessato dal peccato, I Pietro 4. 
 Leggere versi  5 a 6. 
L’apostolo Paolo disse: che io possa conoscere Cristo e la potenza della sua resurrezione,  la comunione 
delle sue sofferenze, essendo reso conforme a lui nella sua morte, per giungere in qualche modo alla 
risurrezione dei morti. Solo se ci approfondiamo in queste parole troveremo la vita. Per mezzo della 
legge io sono morto alla legge per vivere a Dio. 
Sono stato crocifisso con Cristo, e non sono più io che vivo, ma Cristo che vive in me. 
Molti portano un Cristo fatto di materia al collo,  l’apostolo dice, Cristo vive in me, Galati 2:2.  
 Leggere versi 7 a 10. 
Se abbiamo costanza nella prova, con Gesu’ altresì regneremo; se lo rinnegheremo, anch’ egli ci 
rinnegherà; se siamo fedeli,  egli rimane fedele, perché  non può  rinnegare se stesso. 
 Leggere versi 11 a 13. 
Colossesi 3:5,  fate dunque morire le vostre membra che sono sulla terra in voi che sono: 
fornicazione,  impurità,  lussuria,  mala concupiscenza  e cupidigia  la quale e’ idolatria.  Cupidigia 
significa,  avidità.  Avidità di denaro o cupidigia di denaro equivale idolatria. 
 Leggere versi  14  a 17. 
Non vi e’ alcuna condanna per quelli che sono in Cristo  Gesù, perché  la legge dello spirito della vita in 
Gesu’ ci ha affrancati dalla legge del peccato e della morte,  Romani 8:2 
Gesu’ disse in verità, in verità vi dico che chi commette il peccato è del peccato.  Chiunque e’ nato da dio 
non commette peccato, I Giovanni  3. 
 Leggere versi 18 a 22. 
Cristo ci ha affrancati perché fossimo liberi; state dunque saldi, e non vi lasciate di nuovo porre sotto il 
giogo della schiavitù.  Questa e’ la volontà di Dio: che, facendo il bene, chiudete la bocca all’ignoranza 
degli uomini stolti; come liberi, ma non abusando già della libertà quale mezzo che copra la malizia, ma 
come servi di Dio. Onorate tutti,  amate la fratellanza, temete Iddio, rendete onore al re dei re Gesu’ 
Cristo. 
 Leggere verso 23. 
Il salario del peccato e la morte. L’eterno Iddio diede all’uomo questo comandamento: mangia pure 
liberamente del frutto di ogni albero del giardino, ma del frutto dell’albero della conoscenza non ne 
mangiare; perché, nel giorno che tu ne mangerai, per certo morrai,  Genesi. 2:17. 
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Siccome per mezzo d’un sol uomo il peccato e’ entrato nel mondo e per mezzo del peccato v’e’ entrata la 
morte;  in questo modo la morte e’ passata su tutti gli uomini, perché tutti hanno 
Peccato, Romani 5:12. 
Se per il fallo di quell’uno la morte ha regnato mediante quell’uno, tanto più quelli che ricevono 
l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia, regneranno nella vita per mezzo di 
quell’uno che è Gesu’ Cristo.   Nel corso dei secoli, i nemici della verità si sono accaniti 
contro di essa senza poterne annientare una sola pagine.  Tutte le potenze del mondo si sono unite per 
distruggerla;  e’ stata contestata, volta il ridicolo, bruciata, condannata, ma la si è potuta paragonare a 
un’incudine che consuma tutti martelli. 
 La bibbia denuncia il male, ma indica a colui che l’ha commesso il mezzo per essere perdonato. 
Essa gli rivela Dio e gli fa conoscere Gesu’.  La bibbia,  e’  Dio che parla agli uomini, è  il cielo che si 
rivolge alla terra.  La bibbia impara a conoscere il dio che non cambia, lui è onnipotente, infinito,  in 
conoscenza, in sapienza,  in bontà,  il misericordia, il dio santo è giusto, che domina su tutte le cose e le 
conduce tutte verso lo scopo che si e’ proposto. 
 Dio ha dato il suo figlio, Cristo per nostra salvezza. La bibbia non e’ un libro di letteratura, di 
storia e neppure di morale.  Essa e’ anzitutto il libro col quale dio si rivolge 
al cuore e alla conoscenza di ciascuna delle sue creature.  Le migliori opere scientifiche sono superate 
dopo qualche decina di anni;  la bibbia,  essa sola, non invecchia. 
 Leggere I Corinzi 15: 56 --  Levitico 18: 5 --  Salmo 19.  

 


